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                       NOTIZIE IN SINTESI 
 

A SCELTA DEL CONTRIBUENTE LA DEDUZIONE FISCALE DELL’AMMORTAMENTO SOSPESO 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n.  607/E del 17 settembre 2021, ha chiarito, in riferimento alla 
sospensione degli ammortamenti prevista dall’articolo 60 comma 7-bis e 7-quinquies, D.L.104/2020 convertito in  L.  
126/2020, che la deduzione fiscale della quota sospesa è facoltativa. 

 
    (Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 607/E/2021) 

 
IL DECRETO RISTORI DETTA LA LINEA PER L’ESENZIONE DEI CONTRIBUTI COVID-19 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 618/E del 20 settembre 2021, ha chiarito che in ragione di 
quanto previsto dall'articolo 10-bis, D.L. 137/2020 (c.d. Decreto Ristori), non concorrono alla formazione del reddito 
imponibile ai fini delle imposte sui redditi e Irap, i contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati:  
a) in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 (seppur diversi da quelli esistenti prima 
della medesima emergenza);  
b) da chiunque erogati;  
c) spettanti ai soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi;  
d) indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione; 
in linea di principio, i contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati che soddisfano contestualmente tutti i 
requisiti da sub a) a sub d) rientrano nell'ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 10-bis, D.L. 137/2020. 
 

(Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 618/E/2021) 

 
LA MANCATA COMPENSAZIONE DELLA PRIMA RATA NON NE DETERMINA LA PERDITA DEL CREDITO IMPOSTA 4.0 
L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 602/E del 17 settembre 2021, ha chiarito che nel caso di un 
credito di imposta 4.0 ex L. 178/2020, con mancato utilizzo in compensazione della prima rata, la stessa può essere 
utilizzata nel 2021, mantenendo anche il diritto a compensare la seconda rata legittima.  
 

(Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 602/E/2021) 

 
DETRAZIONE DELL’IVA ASSOLTA IN DOGANA 

L’Agenzia delle entrate, con il principio di diritto n.  13/E del 29 settembre 2021, ha chiarito che solo l'effettivo 
destinatario della merce importata - impiegata nell'esercizio della propria attività - può detrarre l'Iva assolta in 
dogana, previa registrazione della bolletta doganale nel registro degli acquisti, di cui all'articolo 25, D.P.R. 633/1972, 
e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo19, comma 1, ultimo periodo, D.P.R. 633/1972. Ai fini degli obblighi di 
registrazione e dell'esercizio del diritto  alla detrazione dell'Iva, le bollette doganali sono, dunque, soggette alle 
stesse  regole previste per le fatture di acquisto, con la conseguenza che, per le medesime, valgono i chiarimenti 
resi con la circolare n. 1/E/2018, laddove è stato detto che il dies a quo da cui decorre il termine per l'esercizio della 
detrazione coincide con il momento in cui in capo al cessionario/committente si   verifica   la   duplice   condizione   
disposta   dalla   norma,   i)   sostanziale   (avvenuta   esigibilità dell'imposta), ii) formale (possesso di una valida 
fattura e/o di una bolletta doganale). In sostanza, il diritto alla detrazione può essere esercitato nell'anno in cui il 
soggetto passivo, essendo venuto in possesso del documento contabile, annota il medesimo - ai sensi dell’articolo 
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25, D.P.R. 633/1972 – in contabilità, facendolo confluire nella liquidazione periodica relativa al mese o trimestre del 
periodo di competenza. 
 

(Agenzia delle entrate, principio di diritto n. 13/E/2021) 

 
per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 

tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  
   

 
NEWS E INFORMATIVE 

 
NUOVE FAQ DELL’AGENZIA SU BOZZE REGISTRI IVA PRECOMPILATI 

 
Con il provvedimento direttoriale prot. n. 183994/2021 dell’8 luglio 2021 l’Agenzia delle entrate ha definito le modalità 
attuative di quanto previsto dall’articolo 4, D.Lgs. 127/2015 in tema di registri Iva, Lipe e dichiarazione Iva annuale 
precompilati.  
In esso si specifica che, con riferimento alle operazioni effettuate nel 3° trimestre 2021, l’accesso alle bozze dei registri 
Iva poteva avvenire dallo scorso 13 settembre, data nella quale l’Agenzia, con un Comunicato stampa, ha fornito le 
indicazioni operative che di seguito si riportano. 
 
 
 
 
 
 
Accesso dal portale fatture e corrispettivi   
Dopo l’autenticazione al portale fatture e corrispettivi, i documenti precompilati sono visualizzabili tramite un nuovo 
applicativo web dedicato, in cui le informazioni e i documenti disponibili saranno organizzati in 4 aree distinte. Fin da 
subito sono online le prime 2:  
- l’area “Profilo soggetto Iva”, in cui gli operatori troveranno i dati anagrafici, l’appartenenza o meno alla platea e la 

percentuale soggettiva di detraibilità; e  
- la sezione “Registri Iva mensili”, in cui è possibile visualizzare, modificare, integrare, convalidare ed estrarre i dati 

delle bozze dei registri Iva precompilati.  
Da metà ottobre 2021 si aggiungerà la sezione delle Liquidazioni Iva periodiche precompilate (Lipe), in cui, dal 6 
novembre 2021 sarà disponibile la liquidazione del terzo trimestre dell’anno in corso e che consentirà di estrarre le 
bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche, modificare e integrare i dati proposti, inviare la comunicazione 
ed effettuare il pagamento dell’Iva a debito.  
Infine, dal 2023 si attiverà il box relativo alla dichiarazione annuale Iva. In quest’ultima sezione gli operatori, oltre che 
visualizzare la bozza della dichiarazione annuale Iva precompilata, che potranno modificare, integrare e inviare, 
troveranno e potranno modificare e inviare anche il modello F24 correlato alla dichiarazione in lavorazione. 
Sempre nel Portale Fatture e corrispettivi l’Agenzia delle entrate, al fine di fornire importanti indicazioni operative sulle 
nuove procedure in tema di registri Iva precompilati, pubblica numerose faq che rappresentiamo di seguito in forma 
schematica. 
 
Le faq dell’Agenzia delle entrate 

mailto:fiscale.tributario@apindustria.bs.it
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È possibile accedere attraverso un 
intermediario? 

Il contribuente può accedere all’applicativo web dei documenti precompilati Iva 
anche per il tramite dell’intermediario che sia già in possesso della delega per il 
servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro 
duplicati informatici ovvero delega per il servizio di consultazione dei dati 
rilevanti ai fini Iva, di cui al provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 5 novembre 2018 e successive modifiche. 
Non c’è bisogno di conferire quindi una nuova delega specifica per l’accesso ai 
documenti precompilati Iva. 
Ciò implica che gli intermediari in possesso della delega per i servizi inerenti la 
fatturazione elettronica saranno automaticamente delegati oltre alla gestione 
dei documenti Iva precompilati, anche alla consultazione degli altri dati rilevanti 
ai fini Iva presenti nel cassetto fiscale, alla validazione delle bozze dei registri 
Iva, all’invio delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche e della 
dichiarazione annuale e alla trasmissione del relativo modello F24. 

Ho aperto la partita Iva nel corso 
del 2021, non risulto incluso nella 
platea di riferimento, ma ho le 
caratteristiche per farne parte. 
Posso usufruire dei registri Iva 
precompilati a partire dal mese in 
cui è iniziata l’attività con la nuova 
partita Iva? 

Accedendo alla pagina “Profilo soggetto Iva” nella sezione “Situazione 
soggetto Iva” potrai segnalare la circostanza di essere un soggetto che ha le 
caratteristiche per essere incluso nella platea. 
Una volta effettuata la segnalazione potrai accedere alle altre sezioni relative 
ai documenti Iva precompilati e alle relative funzionalità. 
L’accesso sarà consentito a partire dai registri del mese in cui è stata 
effettuata la segnalazione. 

Alla sezione “detraibilità 
soggettiva” della pagina “Profilo 
soggetto Iva” è indicata una 
percentuale di detrazione 
soggettiva di pro rata che non 
coincide con quella dell’ultima 
dichiarazione. Posso modificarla? 
Come incide sull’Iva portata a 
credito? 

Nella sezione “detraibilità soggettiva” della pagina “Profilo soggetto Iva” viene 
proposta la percentuale indicata nel campo VF34 della dichiarazione Iva 
dell’anno precedente oppure del secondo anno precedente, qualora sia l’unica 
informazione disponibile alla data di elaborazione dei registri. Il contribuente 
potrà modificare tale dato se non corrisponde alla percentuale effettiva. Il 
sistema in fase di calcolo dell’Iva da portare in detrazione applicherà la 
percentuale di detraibilità soggettiva a tutte le fatture e/o documenti annotati 
nel registro degli acquisti. 

Sono stato incluso nella platea di 
riferimento, ma in base alle 
indicazioni fornite nel sito non ho 
le caratteristiche per farne parte. 
Come posso segnalare tale 
circostanza? 

Accedendo alla pagina “Profilo soggetto Iva” potrai segnalare nella sezione 
“Situazione soggetto Iva” la circostanza di non avere le caratteristiche per 
essere incluso nella platea. 
Una volta effettuata la segnalazione ti verrà inibita la possibilità di accedere 
alle sezioni relative ai documenti Iva precompilati e alle relative funzionalità. 

Non sono stato incluso nella platea 
di riferimento, ma in base alle 
indicazioni fornite nel sito ho le 
caratteristiche per farne parte. 
Come posso esserne incluso? 

Accedendo alla pagina “Profilo soggetto Iva” potrai segnalare nella sezione 
“Situazione soggetto Iva” la circostanza di essere un soggetto che ha le 
caratteristiche per essere incluso nella platea. Una volta effettuata la 
segnalazione potrai accedere alle sezioni relative ai documenti Iva 
precompilati e alle relative funzionalità. 

Nella funzione “Modifica ulteriori 
dati”, presente per i documenti 
annotati nella bozza del registro 
acquisti, tra le tipologie d’acquisto 

Nella dichiarazione Iva annuale il totale degli acquisti e delle importazioni 
indicate nel rigo VF23 deve essere ripartito tra le diverse tipologie individuate 
nel rigo VF27. Questa informazione non è presente nelle fatture elettroniche e, 
quindi, non è possibile compilare in modo automatico e puntuale il rigo VF27. 
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è indicato anche un campo. 
“Importo beni non inerenti 
all’attività” che non corrisponde 
ad un campo del rigo VF27 della 
dichiarazione. Cosa va indicato in 
tale campo? 

Affinché venga precompilato anche tale rigo della dichiarazione Iva annuale, è 
necessario che il soggetto Iva effettui la ripartizione degli imponibili in fase di 
modifica e integrazione dei registri Iva elaborati. 
Se in fattura sono presenti anche acquisti non inerenti all’attività per i quali è 
stata riportata una detraibilità pari a zero, nel suddividere il totale imponibile tra 
le diverse tipologie di beni, occorrerà indicare nel campo “beni non inerenti 
all'attività”, la corrispondente quota dell’imponibile per il quale è stata indicata 
una percentuale di detraibilità uguale a zero. 

Posso inserire nel registro degli 
acquisti relativo al mese di luglio 
una fattura elettronica con data 
documento ricadente nei mesi 
precedenti? 

Si. Nell’applicativo è prevista una specifica funzionalità, attivabile mediante il 
pulsante “inserisci nuovo documento”, che consente di integrare le bozze dei 
registri degli acquisti mensili in lavorazione, con le fatture SdI ricevute in mesi 
precedenti e non annotate in un registro validato, indicando il corrispondente 
id SdI. 
Questa operazione è possibile solo per le fatture d’acquisto ricevute o di cui è 
stata presa visione. 

Per ogni annotazione del registro 
degli acquisti in lavorazione è 
possibile con la funzione “Modifica 
ulteriori dati”, oltre a modificare la 
percentuale di detrazione 
oggettiva, indicare la tipologia 
d’acquisto o di suddividere l’importo 
totale della fattura al netto dell’Iva 
tra diverse tipologie previste (beni 
ammortizzabili, beni strumentali 
non ammortizzabili, beni destinati 
alla rivendita o altro). Perché deve 
fornire tale informazione? 

Nella dichiarazione Iva annuale il totale degli acquisti e delle importazioni 
indicate nel rigo VF23 deve essere ripartito tra le diverse tipologie individuate 
nel rigo VF27. Questa informazione non è presente nelle fatture elettroniche e, 
quindi, non è possibile compilare in modo automatico e puntuale il rigo VF27. 
Affinché venga precompilato anche tale rigo della dichiarazione Iva annuale, è 
necessario che il soggetto Iva effettui la ripartizione degli imponibili in fase di 
modifica e integrazione dei registri Iva elaborati. 
Questa integrazione può essere effettuata entro il 10 febbraio dell’anno 
successivo a quello in cui sono state annotate le fatture (termine ultimo per la 
messa a disposizione della bozza della dichiarazione Iva annuale). 

Ho effettuato l’acquisto di un bene 
per il quale la detrazione 
dell’imposta addebitata in fattura 
è esclusa o ammessa in misura 
ridotta ai sensi dell’articolo 19-
bis1, D.P.R. 633/1972. Nel registro 
degli acquisti precompilato, 
l’imposta relativa a tali operazioni 
risulta interamente ammessa in 
detrazione, come posso 
modificare la percentuale di 
detrazione oggettiva spettante? 

Le fatture elettroniche non contengono tutte le informazioni essenziali per la 
corretta liquidazione dell’imposta, come ad esempio la percentuale di detrazione 
oggettiva ammessa ai sensi dell’articolo 19-bis1, D.P.R. 633/1972. Non 
disponendo di tali informazioni essenziali, note solo al cessionario/committente, 
le bozze dei registri Iva acquisti sono state elaborate applicando la presunzione 
che la percentuale di detrazione spettante per tutti i documenti annotati sia 
interamente detraibile. Pertanto, nel caso in cui l’imposta relativa ad uno 
specifico acquisto sia indetraibile o parzialmente detraibile, il soggetto Iva potrà 
indicare la percentuale di detrazione corretta in fase di integrazione del registro 
in lavorazione, mediante la specifica funzionalità “Modifica ulteriori dati”, entro la 
fine del mese successivo al trimestre in cui la fattura è stata annotata. 

Ho ceduto dei beni ad un soggetto 
passivo non residente in Italia ed 
emesso fattura elettronica 
veicolata tramite SdI. I dati relativi a 
tale operazione sono stati indicati 
anche nel quadro DTE della 

Nel caso in cui l’operatore Iva, oltre ad inviare via SdI una fattura elettronica per 
un’operazione transfrontaliera, invia i dati relativi alla medesima operazione 
con la comunicazione delle operazioni transfrontaliere (pur essendo 
esonerato per la presenza di una fattura elettronica), la presenza di dati 
duplicati acquisiti da fonti informative diverse non è sempre rilevabile in modo 
puntuale e ove possibile nei registri precompilati sono inseriti solo i dati 
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comunicazione delle operazioni 
transfrontaliere regolarmente 
inviata. Nel registro vendite saranno 
annotati i dati acquisiti dalla fattura 
elettronica o dalla comunicazione 
delle operazioni transfrontaliere? 

acquisiti con le fatture elettroniche. Pertanto, se il soggetto passivo Iva, 
verificando le annotazioni riportate nel registro, riscontri che i dati di 
un’operazione siano stati annotati due volte, dovrà cancellare dal registro 
l’annotazione che riporta nel campo “Invio” il valore “Comunicazione 
transfrontaliera precompilata” (ossia dati acquisiti da esterometro). 

Sono un soggetto che ha 
segnalato di far parte della platea 
in corso d’anno, come posso 
annotare le fatture elettroniche 
ricevute nei mesi dell’anno 
precedenti al mese in cui ho fatto 
la segnalazione e non ancora 
detratte? 

L’accesso alle bozze dei registri precompilati sarà consentito a partire dai 
registri del mese in cui è stata effettuata la segnalazione di far parte della 
platea di riferimento. Nell’applicativo è prevista una specifica funzionalità, 
attivabile mediante il pulsante “inserisci nuovo documento”, che consente di 
integrare le bozze dei registri degli acquisti mensili in lavorazione, con le 
fatture SdI ricevute in mesi precedenti e non ancora detratte. Per effettuare 
l’integrazione dovrà essere indicato l’identificativo fattura rilasciato dallo SdI e 
la fattura verrà annotata nel registro. 

Ho ricevuto delle fatture in 
modalità cartacea da un soggetto 
in regime forfetario, come posso 
annotare tali fatture nelle bozze 
dei registri precompilati? 

Nella fase di integrazione della bozze dei registri Iva proposte per il mese di 
riferimento, il soggetto Iva, tra il primo giorno del mese di riferimento e l’ultimo 
giorno del mese successivo al trimestre di riferimento, può inserire, utilizzando 
la specifica funzionalità “inserisci nuovo documento” presente sia nel registro 
delle fatture emesse che in quello delle fatture ricevute, eventuali documenti 
rilevanti ai fini Iva non emessi o non pervenuti tramite le fonti informative(SdI o 
“esterometro”): ad esempio fatture cartacee oppure bollette doganali. 

Ho trasmesso (ho ricevuto) una 
nota di debito ai sensi dell’articolo 
60, comma 7, D.P.R. 633/1972? 
Come viene annotata? Come 
partecipa alla liquidazione? 

I criteri di compilazione attualmente adottati non consentono di individuare 
una nota di debito o fattura emessa ai sensi dell’articolo 60 comma 7, DP.R. 
633/1972, rispetto alle altre ipotesi normative per le quali è consentito 
l’emissione della nota di debito. Non essendo possibile distinguere tale 
documento, lo stesso al pari delle altre fatture e note di debito emesse sarà 
proposto nel registro delle fatture emesse dell’emittente e nel registro delle 
fatture di acquisto del cessionario. 
Il soggetto emittente potrà quindi procedere a eliminare dai campi della 
liquidazione periodica l’importo di tali documenti Il Cessionario, qualora non 
abbia provveduto al pagamento di tale tipologia di fattura per poter esercitare 
il diritto alla detrazione, dovrà posticipare l’annotazione (e la conseguente 
detraibilità) al mese in cui avverrà il pagamento, attraverso la specifica 
funzionalità prevista dall’applicativo. 

Ho trasmesso un documento TD21 
per splafonamento a fonte del 
quale ho versato l’Iva con modello 
F24, ma mi ritrovo tale documento 
annotato in entrambi i registri. 
Come devo gestire tale 
situazione? 

Rispetto alle informazioni trasmesse con il Tipo documento TD21, l’Agenzia non 
è in grado di distinguere se a fronte dello splafonamento, l’Iva è già stata 
regolata con versamento tramite modello f24 o deve essere assolta in 
liquidazione. Pertanto, il documento è trattato come se l’Iva dovesse essere 
regolata in liquidazione, con annotazione quindi in entrambi i registri. 
Qualora il contribuente abbia già assolto l’Iva con versamento tramite modello 
F24, dovrà provvedere a modificare la bozza di Lipe. 

Ho emesso una nota di credito con 
importi sia positivi che negativi, 
ma risulta annotata nei registri con 
solo importi negativi e c’è il 
seguente avviso “Nel tuo registro 

Con riferimento al trattamento dei tipi documento TD04 (o TD08), trattandosi 
di documenti, emessi ai sensi dell’articolo 26, comma 2, D.P.R. 633/1972, emessi 
per rettificare in diminuzione importi presenti in una fattura precedentemente 
inviata, sono annotati nel registro delle fatture emesse del soggetto emittente 
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è presente almeno una nota di 
credito o di debito: per tali 
documenti occorre verificare la 
correttezza dei segni degli 
imponibili/importi e modificarli, se 
necessario, attraverso l'azione 
“Modifica segno nota di 
variazione”. Cosa significa? Come 
posso modificare l’annotazione? 

(C/P) con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel 
documento. 
Per il cessionario (C/C) sono parallelamente annotati nel registro delle fatture 
acquisti con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel 
documento. 
Premesso che per effettuare una rettifica in diminuzione occorre trasmettere 
un documento TD04 (o TD08), mentre per effettuare una rettifica in aumento 
ai sensi dell’articolo 26, comma 1, D.P.R. 633/1972, occorre trasmettere un 
documento TD05 (o TD09), anche una nota di credito (Tipo documento TD04 
o TD08) composta da linee con importi positivi e linee con importi negativi, sarà 
annotata con i criteri sopra indicati, considerando quindi tutti gli importi in 
valore assoluto con segno negativo senza tener conto del segno indicato nel 
documento inviato. 
Solo per le annotazioni relative a nota di credito o note di debito, il contribuente 
può modificare l’annotazione solo con riferimento al segno, positivo o 
negativo, dell’importo riportato in ogni riga attraverso l’azione “Modifica segno 
nota di variazione”. 

Ho effettuato un acquisto 
soggetto a reverse charge, ai sensi 
degli articoli 17, commi 5 e 6 e 74, 
commi 7 e 8, D.P.R. 633/1972. Come 
sono annotati le fatture relative a 
tali operazioni nei registri Iva 
precompilati? 

Nel caso di operazioni soggette a reverse charge, il cedente/prestatore 
emette la fattura senza addebitare l’imposta ma indicando la Natura N.6.X 
(ossia il codice Natura specifico in base all’operazione in reverse charge 
effettuata). Il cessionario/committente, una volta ricevuta la fattura, deve 
integrarla con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta ed annotarla in 
entrambi i registri Iva. Nel registro degli acquisti precompilati del 
cessionario/committente è annotata la fattura ricevuta tramite Sdi con codice 
natura N.6.x e il documento integrativo TD16 emesso e trasmesso tramite SdI 
dal cessionario, in cui oltre all’imponibile dell’operazione è indicata l’imposta 
dovuta e nel registro delle fatture emesse è annotato solo il documento 
integrativo TD16. Il cessionario che decide di integrare la fattura ricevuta in 
reverse charge mediante la trasmissione del documento integrativo TD16 ha il 
vantaggio che in modo automatico tale documento sarà annotata in entrambi i 
registri Iva e il soggetto dovrà solo inserire eventuali informazioni non presenti 
nel documento SdI come ad esempio la corretta percentuale di detrazione se 
diversa dal 100%. 
Con riferimento alle operazioni passive (VP3) per l’elaborazione della Lipe sarà 
considerato solo l’imponibile indicato nella fattura elettronica ricevuta in 
reverse charge con natura N.6.X annotata nel registro degli acquisti e non 
quello indicato nel documento integrativo TD16. 
Nel caso in cui, invece, il cessionario decide di integrare manualmente la fattura 
ricevuta in reverse charge non è consentito inserire manualmente 
l’annotazione del documento cartaceo integrativo né nel registro delle emesse 
né in quello degli acquisti, e quindi non essendo complete le bozze dei registri 
non potrà effettuare la convalida degli stessi. 

Mi è stata segnalata la presenza di 
bollette doganali, come posso 
annotare tali bollette nelle bozze 
dei registri acquisti precompilati? 

L’elaborazione delle bozze dei registri Iva non prevede attualmente che 
possano essere adoperati in maniera automatica i dati delle bollette doganali. 
Poiché tali documenti vanno annotati nei registri degli acquisti, per consentire 
al soggetto cessionario di poter detrarre l’imposta relativa e di poter 
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convalidare i registri, per agevolare tale annotazione l’Agenzia mette a 
disposizione alcune informazioni identificative delle bollette doganali che 
risultano ricevute (con esclusione dei dati riferiti all’importo/imponibile e 
all’imposta). L’operatore potrà quindi integrare le bozze dei registri degli 
acquisti con i dati delle bollette doganali attraverso la specifica finalità prevista 
dall’applicativo. 

Ho trasmesso un documento TD17 
per integrare, con il dato 
dell’imposta, una fattura cartacea 
rilasciata da un Prestatore 
comunitario, come viene gestita 
questo documento nei registri e 
nella liquidazione? 

Il documento trasmesso al sistema SdI con il codice Tipo documento TD17, da 
parte del committente di un servizio reso da un prestatore estero per 
comunicare il dato dell’imposta di cui lo stesso risulta debitore, è annotato sia 
nel registro delle fatture emesse che nel registro delle fatture ricevute del 
soggetto che emette il documento. 
L’imponibile del TD17 sarà computato nel rigo VP3 della Lipe del periodo e la relativa 
imposta rispettivamente nei campi VP4 e VP5 della medesima Lipe. 

Con quale criterio sono annotati, 
nelle bozze dei registri Iva 
precompilati, i documenti 
trasmessi via SdI e riferiti a note di 
credito? 

Con riferimento al trattamento dei tipi documento TD04 (o TD08), trattandosi 
di documenti, emessi ai sensi dell’articolo 26, comma 3, D.P.R. 633/1972, emessi 
per rettificare in diminuzione importi presenti in una fattura precedentemente 
inviata, sono annotati nel registro delle fatture emesse del soggetto emittente 
(C/P) con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel 
documento. 
Per il cessionario (C/C) sono parallelamente annotati nel registro delle fatture 
acquisti con valore negativo, relativamente ad ogni linea riportata nel 
documento. 

 
 
 
 
 

RECENTI CHIARIMENTI DI PRASSI IN TEMA DI NOTE DI VARIAZIONE IVA 
 

Il tema delle note di variazione ex articolo 26 del Decreto Iva è stato affrontato di recente dall’Agenzia delle entrate 
con due documenti di prassi, che si accompagnano alle rilevanti novità introdotte dal Legislatore con l’articolo 18, D.L. 
73/2021 (c.d. Decreto “Sostegni-bis”), convertito sul punto senza modifiche dalla legge di conversione 106/2021. 
Come già ribadito in precedente informativa a commento del Decreto Sostegni-bis infatti, anche la legge di 
conversione conferma, nell’ambito delle procedure concorsuali, la possibilità di esercitare il diritto alla detrazione da 
mancato pagamento emettendo la nota di credito ai fini Iva già a partire dalla data in cui il cedente o il prestatore è 
assoggettato a una procedura concorsuale, senza quindi dover attendere l’infruttuoso esperimento della stessa. E 
questo a partire dalle procedure concorsuali avviate dalla data del 26 maggio 2021 (data di entrata in vigore delle 
modifiche in commento). 
 
Note di variazione in presenza di clausola risolutiva espressa 
Con il Principio di diritto n. 11 del 6 agosto 2021 l’Agenzia delle entrate ritorna sui propri passi in merito alla 
interpretazione della condizione prevista dal comma 9 dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972 che legittima l’emissione della 
nota di variazione in diminuzione nelle ipotesi di risoluzione per inadempimento nei contratti a esecuzione continuata 
o periodica. 
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Con il precedente Principio di diritto n. 13/2019, infatti, l’Agenzia ebbe a sostenere che in presenza di contestazioni 
giudiziali circa la possibile sussistenza della clausola risolutiva espressa, la possibilità di emettere la nota di variazione 
in diminuzione da parte del cedente fosse subordinata all’esito del giudizio di accertamento della medesima.  
Al contrario, con la nuova e recente pronuncia l’Agenzia, riprendendo il principio già espresso in passato (risoluzione 
n. 449/2008) per cui “la risoluzione contrattuale non richiede uno specifico atto di accertamento (negoziale o 
giudiziale) del suo verificarsi”, afferma che qualora sia stata attivata una clausola risolutiva espressa, in dipendenza 
della quale venga in meno in tutto o in parte un’operazione per la quale è stata emessa e registrata la fattura, si 
considera legittima l’emissione di una nota di variazione anche in presenza di una contestazione, in sede giudiziale, 
dei presupposti per l’attivazione della predetta clausola risolutiva espressa, senza che al riguardo si renda necessario 
attendere un formale atto di accertamento (negoziale o giudiziale) del verificarsi dell’anzidetta causa di risoluzione. 
Chiude correttamente il Principio di diritto n. 11/2021, affermando che in caso di emissione di nota di credito, qualora il 
giudizio penda successivamente a favore della insussistenza della causa di risoluzione, resta fermo l’obbligo da parte 
del cedente di emettere nota di variazione in aumento ex articolo 26, comma 1, D.P.R. 633/1972 per riversare quanto in 
precedenza recuperato tramite la nota di credito.  
 
Tempi stretti per il recupero dell’Iva con nota di variazione 
Con la risposta a interpello n. 544 dell’11 agosto 2021 l’Agenzia delle entrate ribadisce il proprio pensiero in merito 
alla individuazione del termine ultimo (c.d. “dies a quem”) entro il quale è possibile recuperare l’Iva tramite nota di 
variazione in diminuzione anche alla luce delle modifiche apportate alla disciplina della detrazione di cui all’articolo 19, 
D.P.R. 633/1972 a opera del D.L. 50/2017.  
Se il termine a partire dal quale è possibile esercitare il diritto alla detrazione (c.d. “dies a quo”), secondo quanto già 
precisato nella circolare n. 1/E/2018, va individuato nel momento a partire dal quale si verifica la nascita del 
presupposto che legittima l’emissione della nota di variazione (ovvero il verificarsi di una delle causa previste dal 
comma 2, articolo 26 del decreto Iva), più incerta era apparsa l’individuazione del termine oltre il quale non è più 
possibile fare ricorso allo strumento della nota di credito per recuperare la maggior Iva assolta con l’operazione 
originaria. 
La soluzione, condivisa anche nel recente chiarimento di prassi, va ricercata combinando quanto chiarito a proposito 
del “dies a quo” dalla circolare n. 1/E/2018 e nella formulazione del comma 1 dell’articolo 19, D.P.R. 633/1972 che prevede 
la possibilità di esercitare la detrazione “al più tardi con la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla detrazione 
ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo”. 
Ipotizzando quindi l’avvio di una procedura concorsuale in data 30 dicembre 2021 (“nuovo” dies a quo alla luce delle 
recenti novità introdotte dal D.L. Sostegni-bis convertito) l’emissione della nota di variazione in diminuzione da parte 
del cedente sarà possibile non oltre il termine di presentazione della dichiarazione annuale Iva relativa all’anno 2021, 
e cioè entro il 30 aprile 2022.  
Con riferimento ai comportamenti successivi allo spirare di detto termine, l’Agenzia delle entrate ha da un lato 
confermato l’impossibilità di fare ricorso a dichiarazioni integrative, ammettendo tuttavia l’ipotesi del rimborso seppur 
in una ipotesi particolare (si veda a tal proposito la risposta a interpello n. 593/E/2020). 

 
AGGIORNATO IL MODELLO PER LA CESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA LOCAZIONI 

 
Con l’articolo 4, D.L. 73/2021 è stato prorogato il credito d’imposta per locazioni. 
Rinviando per i dettagli alla precedente informativa di approfondimento del Decreto “Sostegni-bis”, si ricorda che tale 
provvedimento ha assegnato un credito d’imposta pari al 60% dei canoni di locazioni pagati (ovvero al 30% per i canoni di 
affitto di azienda o contratti di servizi complessi per la fruizione di spazi) in relazione alle seguenti mensilità: 
 da gennaio a maggio 2021 a favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi 

non superiori a 15 milioni di euro nel 2019; il medesimo credito spetta anche agli enti non commerciali, compresi gli enti 
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del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. Per i soggetti esercenti attività di commercio al dettaglio con 
ricavi superiori ai 15 milioni di euro il credito d’imposta spetta nelle misure ridotte, rispettivamente, del 40% e del 20%. Il 
credito d'imposta spetta a condizione che l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 
compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30% rispetto all'ammontare medio mensile del 
fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020. Il credito d'imposta spetta, anche 
in assenza del calo di fatturato, ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019; 

 da maggio a luglio 2021 (tale beneficio era infatti già riconosciuto fino ad aprile da un precedente provvedimento) per le 
imprese che operano nel settore turistico ricettivo, agenzie di viaggio e tour operator, a condizione che il fatturato di 
ciascuno di tali mesi sia inferiore del 50% rispetto al fatturato registrato nel corrispondente mese del 2019. 

 
La comunicazione della cessione del credito di imposta locazioni 
I soggetti che hanno diritto a tale credito d’imposta hanno la facoltà di cederlo, ad esempio al locatore in parziale 
pagamento del canone stesso: a tal fine devono comunicare (in via telematica) all’Agenzia delle entrate l’opzione per 
la cessione del credito a soggetti terzi in base a quanto previsto dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 1° luglio 2020, successivamente più volte aggiornato. 
Per alcuni mesi la procedura per cedere il credito maturato nell’anno 2021 in applicazione del Decreto Sostegni-bis non è 
risultata disponibile, impedendo quindi ai contribuenti di esercitare tale diritto. Soltanto con il recente provvedimento prot. 
n. 2021/228685 del 7 settembre 2021 il modello è stato aggiornato per permettere anche la cessione dei crediti spettanti 
in dipendenza del Decreto Sostegni-bis. 
Il nuovo modello di comunicazione è utilizzabile a decorrere dallo scorso 9 settembre 2021. 
Tale cessione, ai fini fiscali, si ritiene perfezionata con la formale accettazione telematica da parte del cessionario del 
credito. 
I soggetti che scelgono di cedere il credito devono comunicare l’avvenuta cessione inviando l’apposito modello dal 
entro il 31 dicembre 2021, esclusivamente attraverso il servizio web messo a disposizione all’interno dell’area riservata 
dell’Agenzia delle entrate. 
 
La cessione del credito relativo ai contratti registrati in caso d’uso 
Si segnala, da ultimo, che il modello è stato aggiornato anche per tener conto dei casi in cui il contratto che ha dato 
origine al credito d’imposta non è soggetto a registrazione; si tratta dei contratti soggetti a registrazione in caso d’uso 
quali i contratti di servizi complessi per l’utilizzazione degli spazi (si pensi, ad esempio, ai contratti di coworking). 
Al ricorrere di queste fattispecie nel quadro “Tipologia di credito ceduto”, punto n. 2, all’elenco delle tipologie dei 
contratti può essere selezionata la seguente voce: “F - Atto o contratto da registrare in caso d’uso”. Utilizzando tale 
voce sarà possibile inviare il modello senza l’indicazione degli estremi di registrazione del contratto stesso. 
 

Esempio  

Mario Rossi ha pagato per i mesi da gennaio a maggio 2021 euro 1.000 mensili relativi a un contratto di 
coworking; rispettando i requisiti dimensionali e di riduzione del fatturato egli ha diritto al credito d’imposta del 
30%. Egli decide di cedere questo credito. 

 



  

 

 

 

 

 

 

 
  

11 

 
 

AIUTI DI STATO: INDICAZIONE NEL QUADRO RS NON DOVUTA PER GLI “ALTRI” CONTRIBUTI COVID 
 

Con la risposta a interpello n. 618 del 20 settembre 2021 l’Agenzia delle entrate è intervenuta per fornire alcune indicazioni 
riguardanti la possibilità di non indicare nel quadro RS del modello Redditi, quali aiuti di Stato, le erogazioni straordinarie 
detassate in base all’articolo 10-bis, comma 1, D.L. 137/2020. 
L'articolo 10-bis, comma 1, D.L. 137/2020 (c.d. Decreto Ristori) aveva stabilito che tutti i contributi e le indennità erogati 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19 non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini 
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (Irap). 
Recentemente, con la risposta a interpello n. 618/E/2021, l’Agenzia delle entrate ha evidenziato che, in considerazione 
del tenore letterale di tale disposizione, sono da considerarsi detassati i contributi e le indennità di qualsiasi natura 
erogati esclusivamente: 
a) in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 (seppur diversi da quelli esistenti prima 

della medesima emergenza); 
b) da chiunque erogati;  
c) spettanti ai soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi; 
d) indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione. 
Al riguardo, l’Agenzia ritiene che, in linea di principio, i contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati che 
soddisfano contestualmente tutti i requisiti da sub a) a sub d) rientrano nell'ambito oggettivo di applicazione del 
menzionato articolo 10-bis, D.L. 137/2020. 
Per quanto concerne la compilazione dei modelli dichiarativi, il secondo comma del richiamato art. 10-bis stabiliva che 
tali contributi detassati andavano intesi quali aiuti di stato, con conseguente obbligo di indicarli nel quadro RS del 
modello redditi con codice 24 ovvero nell’apposito prospetto del modello Irap con codice 8. 
Sul punto si ricorda che l'articolo 1-bis, D.L. 73/2021, ha abrogato il richiamato comma 2 dell'articolo 10-bis, D.L. 
137/2020, il quale prevedeva appunto che la detassazione dei contributi e delle indennità di cui al comma 1 fosse 
subordinata alla disciplina degli aiuti di stato. 
Conseguentemente, i soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché i lavoratori autonomi,  che hanno 
ricevuto i predetti contributi e indennità non devono indicare il relativo importo nei quadri di determinazione del 
reddito d'impresa (i soggetti che compilano il quadro RF possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in 
luogo del codice 84) e di lavoro autonomo, nei modelli Redditi, e nei quadri di determinazione del valore della 
produzione, nel modello Irap (i soggetti che determinano il valore della produzione ai sensi dell'articolo 5, D.Lgs. 
446/1997 possono utilizzare il codice variazione in diminuzione 99 in luogo del codice 16). 
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Inoltre, i predetti soggetti non devono neppure compilare il prospetto degli aiuti di Stato contenuto nei predetti 
modelli: 
 con i codici aiuto 24 (nei modelli Redditi); e 
 con codice 8 (nel modello Irap). 
Va comunque ricordato che tale esonero riguarda esclusivamente le erogazioni detassate sulla base di tale disciplina; 
le erogazioni legate alla disciplina emergenziale che sono designate aiuti di stato dalla norma istitutiva (ad esempio, i 
contributi a fondo perduto erogati ai sensi dell’articolo 25, D.L. 34/2020) nulla hanno a che fare con il citato articolo 
10-bis e conseguentemente vanno comunque indicati nel prospetto aiuti di stato (quadro RS modello Redditi). 
 

                                       per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 
tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  

 
 
APPROFONDIMENTI 
 

LA SEPARAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIPENDE DALLA TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
 

Con la recente risposta a interpello n. 471 del 9 luglio 2021 l’Agenzia delle entrate interviene sul tema della separazione 
delle attività ai fini Iva nel settore immobiliare, chiarendo che questa è subordinata, oltre all’attività esercitata, anche alla 
tipologia di immobili segregati nei diversi comparti Iva. 
 
La separazione delle attività nel settore immobiliare 
Il settore immobiliare, dalla riforma del 2006, è caratterizzato dalla compresenza di attività che comportano la 
necessità di emettere fattura esente, oltre ad attività interessate dall’imponibilità Iva (per rivalsa o attraverso la 
disciplina dell’inversione contabile, a seconda dei casi). 
Come noto, il fatto di realizzare operazioni esenti comporta conseguenze in termini di limitazione alla possibilità di 
detrarre l’Iva assolta sugli acquisti, limitazioni riferibili agli istituti del pro rata e della rettifica della detrazione. 
Per ovviare a tale problematica, è possibile sfruttare la separazione delle attività ai fini Iva, ai sensi dell’articolo 36, 
D.P.R. 633/1972, in modo tale da segregare le attività che producono operazioni esenti (che quindi sono colpite dalle 
limitazioni della detrazione) dalle attività che producono operazioni imponibili (che quindi danno diritto alla detrazione 
dell’Iva). 
Tale separazione di norma è ammessa quando il contribuente svolge diverse attività, ma per le operazioni immobiliari 
è prevista una specifica deroga che permette tale separazione anche all’interno delle singole attività esercitate. 
L’attuale formulazione dell’articolo 36, comma 3, D.P.R. 633/1972 consente ai soggetti attivi in campo immobiliare la 
possibilità di separare le attività quando vengono poste in essere: 
 le cessioni o locazioni esenti da Iva di fabbricati (o porzione di fabbricati) a destinazione abitativa, con detrazione 

esclusa o ridotta ai sensi dell'articolo 19, comma 5, D.P.R. 633/1972; 
 le cessioni o locazioni di altri fabbricati, imponibili a Iva. 
In tema di separazione delle attività era intervenuta l’Agenzia delle entrate con la circolare n. 22/E/2013, proponendo 
una posizione integralmente confermata anche dalle risposte a interpello n. 608/E/2020 e dalla più recente n. 
471/E/2021: 

“I sub-settori di attività ulteriormente separabili nell’ambito di ciascun settore sono costituiti, rispettivamente, 
dalle locazioni di fabbricati abitativi esenti e locazioni di altri fabbricati o immobili e dalle cessioni di fabbricati 
abitativi esenti e cessioni di altri fabbricati o immobili. 
In sostanza, la formulazione letterale della norma presuppone un criterio di separazione basato non solo sul 
regime Iva (esenzione o imponibilità) applicato all’operazione, ma anche sulla categoria catastale del fabbricato 

mailto:fiscale.tributario@apindustria.bs.it


  

 

 

 

 

 

 

 
  

13 

(abitativo ovvero diverso dall’abitativo). I sub-settori di attività delle cessioni di altri fabbricati e delle locazioni di 
altri fabbricati saranno costituiti, pertanto, non solo da operazioni imponibili ma, altresì, da operazioni esenti (ad 
esempio, rispettivamente, cessioni e locazioni di fabbricati strumentali in regime di esenzione)”. 

 
In definitiva, le immobiliari di gestione e le immobiliari di compravendita possono separare gli abitativi dagli strumentali 
e tale separazione opera indipendentemente dalle future scelte (in termini di esenzione o imponibilità) in merito alla 
cessione degli strumentali. 
Quindi, la separazione non viene fatta solo sulla base del trattamento Iva degli immobili, ma anche sulla base della 
categoria catastale: quindi, un soggetto che effettua (ad esempio) cessione di immobili, deve gestire unitamente tutti 
i fabbricati strumentali, indipendentemente che la cessione di questi avvenga con applicazione dell’Iva o 
dell’esenzione. 
In definitiva, prendendo spunto dal caso descritto nella risposta a interpello n. 471/E/2021, un’impresa che svolge: 
 attività di costruzione immobiliare; oltre a 
 altre attività che generano pro rata, quale ad esempio la compravendita di immobili; 
ha la possibilità di separare l’attività di costruzione da quella di compravendita e, ulteriormente, in quest’ultimo settore 
può distinguere la compravendita di abitativi (che avviene necessariamente in esenzione) dalla compravendita di 
fabbricati strumentali (che può avvenire in esenzione o con applicazione dell’Iva, a scelta del contribuente con 
opzione da esercitare in relazione ad ogni singola cessione). 

 
                                          per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 

tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  
 

 
SCADENZIARIO  

 
PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 2021 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti 16 ottobre 2021 al 15 novembre 2021, con il commento dei termini di 
prossima scadenza.  
 

Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 
che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 
 

SCADENZE FISSE 

18 
ottobre 

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di settembre. 

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) 

versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 
Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di settembre, relativamente ai redditi di lavoro 
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dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai 

rapporti di associazione in partecipazione.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese precedente:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 
Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 

ACCISE – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in 

consumo nel mese precedente. 

 

25 
ottobre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in 

via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel 

mese precedente. Scade oggi anche il termine per l’invio degli elenchi riepilogativi da parte dei 

soggetti tenuti all’obbligo con cadenza trimestrale, relativamente alle operazioni del terzo trimestre. 

 

2 
novembre 

Modello 770 

Scade oggi il termine per l’invio telematico all’Agenzia delle entrate del modello 770/2021. 
 
Modello IVA TR  

Ultimo giorno per l’invio telematico dell’istanza di rimborso/compensazione del credito Iva relativo al 

terzo trimestre. 
 
Esterometro  
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Ultimo giorno per l’invio telematico della comunicazione relativa al terzo trimestre dei dati delle 

fatture emesse e ricevute da soggetti UE/extra UE per le operazioni non documentate da fattura 

elettronica. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di agosto. 

 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione relativi al mese di settembre.  

 
Rottamazione-ter e Saldo e stralcio 

Per i soggetti in regola con i versamenti delle rate, ultimo giorno utile per il versamento della rata la cui 

scadenza originaria era fissata al 30 novembre 2020. 
 

4 
novembre 

Credito di imposta per sanificazione ambienti di lavoro 

Ultimo giorno per la trasmissione telematica delle spese sostenute nei mesi di giugno, luglio e agosto 

relative alla sanificazione degli ambienti, alla somministrazione di tamponi, all’acquisto di dispositivi 

e all’’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti, per la fruizione del credito di imposta introdotto 

dall’articolo 32, D.L. 73/2021. 
 

15 
novembre 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute 

e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro. 
 
Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
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                                          per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 

tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  
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